
comprendegli spazi: CPU,Rete,Tape/Library,Storage(fase1),
più l’areaespansione(fase2). Entrambi gli enticondividonogli

uffici (superficiecirca500m²) e i locali tecnologici, articolati in:

• 4 localiper trasformatori;

• 4 localiperquadri elettrici MT;

• 4 centralifrigorifere,con relativi localiperquadrielettrici;

• centraleidrica;

• localeper circuito recuperodi calore;
• localeantincendio (impiantowater mist);

• coperturaospitanteidry cooler.

lan Ingegneria,Studio TI), vincitoredel concorsointernazionale,
prevedeil restauroe il recuperodegli exfabbricatiindustriali e la
realizzazionedi nuovi edifici. IldatacentercongiuntoCINECA–
INFN costituisceil lotto 4 degliinterventiprevistieinteressagli
edifici:

• “ Miscela”C2 e “Botti” B5 (vincolati), perHPC (High Perfor-

mance Computer),uffici espazitecnici;

• G1 (nuovacostruzione)e“Tabacchiperfetti”G3, per gli im-

pianti tecnologici.

Secondoil principio “casanellacasa”,l’edificio C2 ospitagli

spazia disposizionedi CINECA:HPC1(fase1),HPC2e l’area
espansione(fase2).L’edificioB5è invecedestinatoall’INFN e

Raffreddamentoadacquatemperata
Il datacenterCINECA –INFN èstatooggettodiprogettazione
esecutivacompletamenteeseguitaconBIM, acuradella RTP

compostada DBAPRO.(capogruppo),Archest,MJWstructures
e Di Gregorioassociati,nelcontestodi un appaltointegratoag-

giudicato all’ATI formatadal CEFLA (mandataria)eICM.

L’arch. MassimoAlessioMaurièFacility ed Energy managerdi
CINECA,nonchéRUPdelprogettoesecutivo:«Dal puntodivista

climatico,Bolognaèunacittàimpegnativaperundatacenter.Le

soluzioniperminimizzareil consumoenergeticosono diestremo
interesseper le applicazioni
IT nell’ambitodella ricerca
scientifica,a cominciaredal
PUE (Power UsageEffective-

ness) - il piùbassopossibile,
nell’ordinedi1,1 controuna
mediadi1,8.
Leonardoassorbeattualmen-

te circa 9 MW di potenza,

concentratiin circa700 m²
di superficiecostruita.Conil

completamentodellafase2
la potenzacomplessivaim-

pegnata raggiungeràcirca20

MW,dicui la metàcopertada

fornituraelettricadafonti rin-

novabili certificate.Il sistema
di raffreddamentoè deltipo
DirectLiquid Cooling. Gli im-

pianti meccanicisi distinguo-

no per l’innovativo sistemadi

raffreddamentoa bassissimo
impatto energetico,cheuti-

lizza esclusivamenteacqua

temperataprodottada dry

cooleradiabatici.Consideran-

do ancheil potenzialeofferto

dalfreecooling,complessiva-

mente il fabbisognofrigorifero

risulteràmolto contenuto.
Si trattadiunasoluzionemol-

to differenterispettoadaltri

centridi calcolo, giustificatadaconsiderazionidi ordine eco-

nomico e tecnico/gestionale.Leonardoèinfatti utilizzato perla
ricercascientifica,perciò nondeve garantirelamassimacapa-

cità di calcoloinognicondizione.In casodi necessitàsaràat-

tuato il “ powercapping”,riducendola velocità di calcoloe, di

conseguenza,la domandadi raffreddamento.La ridondanza
impiantisticaèaffidataa4 diversediramazionidellareteidroni-

ca, ciascunaconuna capacitàparial 33%deltotale.Anche in

questocasoèprevisto che,in condizioni critiche,unapartedel

calcolatorepossaspegnersi.Perquantoriguardalacontinuità

d’esercizio,solo partelogica èprotettadaUPSpergarantireil

salvataggiodei dati».

Il Tecnopolodi Bolognaèl’hubdella“datavalley” emiliano-romagnola, situatonell’ex ManifatturaTabacchi
realizzataneglianni‘50 suprogettodell’ing. PierLuigi Nervi(ART-ER)
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Principi del progetto
Il progettodel data center CINECA INFNèstato sviluppato per

conseguire numerosecertificazioni:

ANSI/TIA 942 rating 4, per l infrastruttura impiantistica del

data center vero e proprio;

ISO 50001,per il sistemadi gestioneefficientedell energiadel

data center;

LEEDv. 4 for BD+ C: Data Center, ratingGold, per le opereedili

eimpiantisticherealizzate.

Tutte le fasi di progettazione e realizzazione degli impiantisono

stateorientate dai seguentiprincipi:

contenimento dei consumi energetici (minimizzazione delle

dispersionitermiche per trasmissione e irraggiamento);

contenimento dei costi di gestione e realizzazione (sicurezza

efunzionalità);

affidabilità (selezione dei componenti, semplicità di funziona-

mento,logiche di intervento);

flessibilità ( possibilità di modifiche anche sostanziali);

versatilitàd uso (possibilità di parzializzazionedei servizi idro-

nicie aeraulici,zona per zona);

rispetto dell ambiente (minimo impatto acusticoe visivo; im-

piego di materiali secondo prescrizioni CAM e LEED);

standardizzazionedei componenti ( semplificazione di gestio-

nee manutenzione);

totaleispezionabilitàdelle apparecchiature.

I valori critici previsti da ASHRAE N= 20 2017,oltre a quelli pre-
visti da UNI 10349 (zona climatica E; gradi giorno 2.259),sono

Il sistema di raffreddamento di Leonardo è deltipoDirectLiquid

Cooling:utilizza acqua temperata a36 °Cprodottamediante dry cooler

adiabatici (CINECA)

IN ALTO

I supercalcolatorideidatacenter CINECA-INFNedECMWF sono

inseritiall internodell edificio Botti , oggetto di interventi mirati al

restauro,consolidamentoe riuso ( ART-ER)

SOPRA

Il supercomputerLeonardo è il cervello è fra i più potenti mai

realizzati:alla potenzadicalcolo di250 petaflopssi sommauna

capacitàdiarchiviazione di oltre 100petabyte ( CINECA)

L ing. Gaetano Russo hacuratola progettazionedegliimpianti

termomeccaniciper DBA Pro:« Abbiamoapplicato la notevoleesperienza

maturata nella realizzazionedi numerosidatacenter, prevedendosoluzioni

tecnologicheefficienti,affidabili e commisurateall eccezionalità del

progetto.L efficienzaenergeticaè affidata a circuiti AT,per raffreddare

il supercomputerprevalentementein modalitàdryfree-cooling ( 98%

delle ore/ anno) e wetfree-cooling ( 2% ore/anno),ottenendo anche

elevatirisparmiidrici.Per la produzioneARl utilizzo di chiller centrifughi

(funzionantia 19- 26°C), abbinatiaraffreddatoriadiabatici,hapermesso di

ottimizzareiconsumienergeticimassimizzandoirendimenti. La continuità

d esercizio è affidata alla ridondanzaimpiantisticaeallesoluzioniper

la sicurezza (antincendio,antisismica,controllo del livellodi ossigeno,

ecc..) ».L ing.SamuelePasini e il geom.DanieleSpada,rispettivamente

projectmanager e capocommessaper CEFLA, hanno coordinatola

realizzazionedegliimpianti: «Ilprogetto èestremamenteinteressantee,

sotto alcuni puntidi vista, moltoinnovativo. Il nostroteamin cantiere è
composto daunaquindicina di persone,di cui unadecina

sempreoperativinel sito. Purtroppo i tempi molto stretti

legati alla necessità diseguirel evoluzione delleopere edili

La parola ai tecnici
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stati assunti quali condizioni termoigrometriche esterne di pro-

getto ( tabella1).

La centrale in sintesi

La realizzazione del data center è articolatain 2 fasi. La produ-

zione dei fluidi termovettori è appannaggio di 4 centralifrigorife-

re gemelle,ciascuna chiamataad alimentaredue distinticircuiti

e i relativiimpianti per:

acqua temperata (AT) a 36÷46°C, al servizio delle sale HPC

(8.800 kWf complessivi);

acqua refrigerata (AR) a 19÷26 °C, al servizio delle sale Rete,

Storage, Tape, CPU e, in parte, HPC ( potenzacomplessiva

8.400 kWf).

Nellafase 1, la produzionedell ATèdemandata a 4 drycooler

adiabatici ( ciascuno 2.250 kW, pari a 1.885kW nelle condizioni

critiche previstedallanorma ASHRAE).La produzione dell ARè

affidata a 4 chiller abbinati a 8 dry cooler adiabatici (2per ogni

chiller). La configurazione dellecentrali èottimizzatasia rispetto

ai consumi energetici, sia per massimizzare il PUEstagionale.

Con riferimento alla temperaturaesterna, la sequenzadi funzio-

namento prevedenell ordine:

free-cooling indiretto conscambiatori di calore alimentatidi-

rettamentedai dry cooler adiabatici;

free- cooling indiretto con integrazione parziale dei chiller;

chiller.

Per gli impianti AT la ridondanza è realizzata direttamente su-

gli apparati IT, ammettendo il disservizio di quelli serviti dauna

dellecentraliche dovesse andare infault. Per gli impianti AR è

prevista una configurazione del tipo four to makethree ,nella

quale 3 centrali coprono la totalitàdel carico frigorifero e la quar-

ta è in ridondanza ( ridondanza 133%).Tutte le centralisono pre-

disposte per l installazionedi impiantiaggiuntivi che, al termine

della fase 2, consentirannodi soddisfare carichidoppi rispetto a

quelli oggi disponibili per AR e AT.

Retidi distribuzione
Per ciascuna dellecentrali frigorifere, la distribuzione principale

è affidata a un doppio anelloper mandata e per ritorno,general-

mentesituatoal di fuori delle sale apparati in modo da limitare

e,successivamente,l installazionedel supercomputer

hannocostituitola principalecomplessità del cantiere.

Abbiamo iniziato i lavoriimpiantisticinel marzo 2022,

raggiungendo la massimaproduzionenelluglioseguente,

in previsione dell entrata in funzionedel data center.

Per rispettare il cronoprogramma alcunelavorazioni

sono state anticipate, preassemblando i componentiin

officina in modo da velocizzare le operazioni incantiere.

La levitazione dei prezzi e la scarsità di manodopera

hanno ulteriormente complicato lo svolgimento dei lavori.

Complessivamentesonostatecoinvolteuna quarantina

di imprese subappaltatrici, con picchidicompresenza

nell ordinedi circa 200personefraoperatoriedili e

impiantisti » .

Arch. MassimoAlessio Mauri

CINECA

Ing.GaetanoRusso

DBA Pro

Geom.Daniele Spada
CEFLA

Ing.Samuele Pasini
CEFLA

TAB.1- LE CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE
DI PROGETTO

Condizioni

termoigrometriche

Inverno Estate Ricambio

aria
T (° C) U.r.

(vol/h)
(%)

T (° C) U.r.

(%)

Esterno

ASHRAE

N= 20 2017

-12

( b.s.)
43

39,5

( b.s.)

28,5

( b.u.)

43

-

UNI 10349 -5

( b.s.)

50 33 ( b.s.) 50

Interno

Uffici 20

50

26

50

0,5

CINECA

26
INFN

Blindosbarre,

Batterie

28 28

UPS 30 20÷80 30 20÷80
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i tratti internialle sole diramazioni strettamentenecessarie. Le
reti secondarietransitanosotto il pavimentogalleggiante ( altez-

za 100 cm) degli edificiC2 e B5, con stacchi che consentono

manutenzione e modificheminimizzandoeventualidisservizi.

Tutti i locali tecnologici e le sale apparatisono dotati diun im-

pianto dirilevazionedelleperdited acqua da sistemi di refrigera-

zione, unità di condizionamento,sistema di distribuzione,ecc.,

con sensoristicasia di tipo puntiforme,localizzatanei puntipiù

significatividegli ambienti, sia di tipo continuo anastro, per la

segmentazionedellesuperfici sottopavimentoapplicata in ade-

renza alle tubazionidei circuiti di distribuzione.Fra le altre mi-

sure di contenimentodel rischio costituitoda perdited acqua si

segnalano:

l impiego di valvole di intercettazioneautomatica a solenoide,

a bordo di ogni singolo condizionatore,azionate dal sensore

anti-allagamentosituatosottol unità.

l installazione di vasche di contenimentodell acqua opportu-

namentedimensionate,sempreposte al di sotto di ogni singo-

lo condizionatore.

I circuiti sonotutti realizzati con tubazioni saldate e flangiate e

sono già predisposti sia per leoperedellafase 2, sia per ulteriori

espansioni.

Trattamentodelleacque
Il datacenter ècollegatoall acquedottomediante diversiallacci

per usi igienico-sanitari,tecnologici e antincendio.

Per quantorigurda gli utilizziigienico-sanitarisono stati previsti i

Nell arcodei 3 anninecessari al completamento della fase 2,

l energianecessaria al funzionamento diLeonardopasserà da circa

10 MWa 20 MW (CINECA)

Centrali frigorifere:logica di regolazione

Per il controllo e l ottimizzazionedellaproduzione e distribuzionedei

circuiti AR e AT, inogni centrale isistemi digestione sono integrati

con un BMSdi ultima generazione.Il carico è soddisfattosecondo le

seguentifunzioni principali:

calcolo dellamiglioresequenza di attivazione e dellapercentualedi

carico diogni singolaunità;

controllo deipunti di funzionamento delle pompedei circuiti

primari;

funzioniantigelo e sniffer per l azionamento a intervalli

temporizzatidellepompe.

Tutte le centrali frigorifereper la produzionedi AR sono

caratterizzate da configurazioniidentiche,con:

1 chiller con compressorecentrifugo a levitazionemagnetica e

condensazioneadacqua,azionato da inverter (2.100 kWf; EER

7,43),che si innesta sul collettore del circuito secondario;

1 scambiatoredi calore a piastre ( 2.100 kW), in grado di

recuperarequanta più potenza possibile dairaffreddatori

adiabaticie, se possibile, inviare direttamenteacquarefrigerata

alle utenze ( free- cooling),nel caso in cui la temperaturadiritorno

risulti < 26 °C;

2 raffreddatoriadiabatici ( ciascuno 1,3 MW), in parallelo sul

circuitocondensazione deichiller,dotati di inverter sui ventilatori,

con possibilitàdi funzionamento a secco o a umido;

circuito di condensazione a portatavariabile, con elettropompe

azionateda inverter e collettorecomune, inmodo che ogni

pompa possa funzionare con ciascuno dei condensatori e che il

sequenziamentodelle pompe risultiindipendentemente;

circuiti primario esecondario a portata variabile,con elettropompe

azionateda inverter.

Il setpoint di temperatura è dinamico, in funzione sia deltipo

di funzionamento,sia del valoredi T b.u. lettodallarispettiva

sonda esterna.Per tutte le stagioni,la regolazione è basatasulla

temperaturainingressoalloscambiatore a piastre, prodotta

dai raffreddatoriadiabatici.Ilfunzionamentodel circuito di

condensazioneavvieneinautomatico, sulla base di Tmandata

al chiller. Nel periodoestivo (Testerna di progetto = 39,5 °C) è

privilegiato il funzionamentodei raffreddatoriadiabatici a umido,

che producono acqua a 45÷35 °C; in questo caso lo scambiatore di

calore è completamenteby-passato e l acqua daidry cooler arriva

direttamenteal condensatoredel chiller.

Nel periodoinvernale (T esternadiprogetto = -12° C), o con Tb.u. <

~ 18 °C, è privilegiato il funzionamentodeiraffreddatoriadiabatici a
secco,che producono acqua a 18÷25°C; inquesto caso,graziead un

sistemadi valvolemotorizzate, si attiva il passaggiodell acqua nello

scambiatore per di raffreddarel acqua di ritorno dalle utenzefino alla

temperaturarichiestadi 19 °C, by-passando completamenteil chiller

( lato evaporatore e latocondensatore). Nelle stagioni ditransizione,

l attivazionedel by- passdello scambiatore è governatadal confronto

fraT mandatadell acqua di condensazionee T ritornodall impianto.

Nel casolo scambiatore di calore nonriesca a recuperare tutta la

potenza necessaria,è previstounby- passsul latoutenteacqua

refrigerata.Allo scopo, sul ramo tra ingresso e uscita, sono installate

valvole ditipo pressure-indipendent (PIV) regolatedalla T ingresso

al condensatoredel chiller,inmodo da miscelarel acqua in ingresso

all evaporatore e far funzionareil chilleral minimo del25% del

carico. Laregolazionedel circuitoprimario è effettuatasulla base

delladifferenza di portata delcircuito secondario,governando le

pompeper mantenerela minoredifferenzapossibile tra i circuiti.
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seguenti trattamenti:

filtrazione eaddolcimento (10÷15 °Fr),perl acqua freddapo-

tabile;

filtrazione,addolcimento (10÷15°Fr), dosaggio di polifosfati e

dosaggioanti- legionella, perla produzionedell ACS;

filtrazione multistrato e dosaggio di disinfettante, per le acque

meteoriche;

filtrazionesemplice, per l integrazionedella rete dellecassette

wc.

Per gli usitecnologicisono state previste reti distinte con relativi

trattamenti:

filtrazione,addolcimento (10÷15 °Fr) e dosaggio di antincro-

Raffrescamentodei localiIT

Il raffrescamentodeilocali IT è affidato a CRAH ( ComputerRoom Air

Handler)del tipo a pavimento ( under), con immissionedell arianel

pavimentogalleggiante e ripresa dallafasciasuperioredellocale.

In ognilocale sono previstigruppidi n.4 CRAH ( 3 in funzione, 1di

riserva)alimentati dalle tubazionidellareteAR.

Ecco le potenze unitariedelleunità installatee i parametrioperativi:

147 kW;portata aria46.000 m ³ /h; T aria:22,9 °C ( mandata),

32°C (ripresa);U.r.ariaripresa 30% (Storage);

133 kW;portata aria39.000 m ³ /h; T aria:22,5 °C ( mandata),

32°C (ripresa);U.r.ariaripresa 30% (locali HPC);

117 kW;portata aria35.000 m ³ /h; T aria:22,5 °C ( mandata),

32°C (ripresa);U.r.ariaripresa 30% (CPU);

77 kW; portataaria 31.000 m ³/h; T aria: 24,8° C ( mandata), 32 °C

(ripresa); U. r.ariaripresa 30% ( Rete);

21 kW; portataaria 11.000 m ³/h; T aria: 24,8° C ( mandata), 32 °C

(ripresa); U. r.ariaripresa 30% (Tape).

Ancheilraffrescamentodeilocalitecnici elettriciè affidato a 4
CRAH (3 infunzione,1 di riserva),deltipo under (trasformatori/

UPS) o a dislocamento ( blindosbarre,batterie), con possibilità di

alimentazione da entrambele tubazioni della rete AR per mezzo di

unasistema di valvole motorizzate a 2 vie. Sono stateinstallateunità

con le seguentipotenzeunitarie e parametrioperativi:

115 kW;portata aria40.000 m ³ /h; T aria:22,5 °C ( mandata),

31°C (ripresa);U.r.ariaripresa 30% (trasformatori/ UPS);

9 kW;portata aria 9.000 m³ /h; Taria: 24,7 °C (mandata),28 °C

(ripresa); U. r.ariaripresa 50% ( blindosbarre);

7 kW;portata aria 8.000 m³ /h; Taria: 25,1 °C (mandata),28 °C

(ripresa); U. r.ariaripresa 50% ( batterie).

Nei locali per quadri elettrici ( edificio C2)il raffrescamentoè invece

demandato a unità a espansionedirettacollegateadaltrettante

motocondensantipostesulla copertura.

La ventilazione e la leggera sovrappressionedegliambientiè

demandata a 6 UTA (fase1), con portatecomplessiveparia 10.400

m³ /h ( mandata) e a 8.640 m ³ /h (ripresa),tuttecomposte da:

serrandeper presadell aria esterna ed espulsionedell aria

esausta;

recuperatoredi calore rotativo ( efficienze73÷78%);

filtri G4 ed F9;

ventilatoriplug- fan con inverter, per modificare la portata in

mandata e ripresa a seconda delle esigenze;

batteriediriscaldamento e post- riscaldamento (.T 10° C),

alimentatedalcircuito AT mediantecircuitidistinti,tramite valvole

motorizzate a 2 vie;

batteriediraffrescamento,alimentatedalcircuito secondariodel

chiller;

umidificatore a pacco evaporante.

A ogni locale è garantito un ricambioigienicopari a 0,5 vol/ h e il

controllo dell umiditàinterna.

Tutte le retidi

distribuzione e

i terminali sono

controllatida

un impianto

di rilevazione

delle perdite,

con sensoristica

puntiforme e

continua a nastro

(CINECA)

Idry cooler adiabaticiattualmente in funzione, ai quali se ne

aggiungeranno altri al terminedella fase 2, sono situati sulla

coperturadella centraletecnologica

L acqua refrigerataè prodotta dachiller con compressore

centrifugoa levitazionemagnetica,condensati adacqua, che

alimentano il collettore del circuito secondario
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stantie anticorrosivi, per il caricamento/reintegrodei circuiti;

filtrazione,addolcimento10 ( °Fr), dosaggiocombinato di al-

ghicida, antincrostante ed anti- legionella,per l alimentazione

dei dry cooler;

filtrazione,addolcimento ( 4÷7° Fr) e dosaggiocombinatodi

alghicida, antincrostante e anti-legionella, per gli umidificatori

delleUTA;

filtrazionesemplice,per il controlavaggiodel filtro e il riempi-

mento dei sifoni delle reti discaricoapilette.

La raccolta delle acque meteoriche è attestata sulla vasca al ser-

vizio del comparto (capacità 1.723 m³ ),in vista del riutilizzo per

alimentazionedei dry cooler,cassette wc e irrigazione.

Per idrycooler sono previste:

vasche di stoccaggio dell acqua piovana ( una per ognicentra-

le frigorifera),per le quali è previsto un sistema di monitoraggio

e dosaggio cloro;

filtrazione, dosaggio combinato di alghicida e antincrostante;

misurazionedella qualità dell acqua a valle del trattamento,

per verificare il mantenimento dei parametri necessari al cor-

rettofunzionamento (pH,cloro, torbidità,temperatura, condu-

cibilità, ozono).

Le cassette wc sono alimentate da una rete duale dedicata.

Per l irrigazionedelle areeverdi, la rete è attestata su una vasca

(48 m ³) per l alimentazioneprioritaria conacque meteoriche (fil-
trazione multistrato), quindicon acqua da acquedotto.

Indipendentemente dallefonti, il contenimentodei consumi è af-

fidato a dispositiviad hoc ( rompigetto,riduttori di flusso, levaper

limitazione di portata dei rubinetti, doppiopulsantesullecasset-

te wc), con separazionedelle reti di scarico.

Ventilazione e climatizzazione
degli uffici

I fluidi termovettoriper la climatizzazionedei locali uffici sono

prodotti mediante:

spillamento dalletubazioni diritorno dei circuiti AT, con

compensazione climatica, per l acquacalda;

gruppofrigorifero (231kW)acqua/acqua ( 7÷12 °C lato utenza;

19÷26 °C lato sorgente), con condensazione tramite spillamento

dalle tubazioni diritorno dei circuiti AR, per l acquafredda.

Per la climatizzazione degli spaziper uffici è stato installato un

impiantotradizionale con ventilconvettoria 4 tubi, a soffitto e a

pavimento, piùtermoarredi per iservizi igienici.

I locali sono serviti inoltre da un sistemadi ventilazione ad aria

primaria ( ricambiomedio 0,5 vol/h; estrazione 8 vol/ h nei servizi

igienici),servito da 1 UTA ( mandata 2.600 m³ /h, ripresa 1.800

m³ /h).

La rete didistribuzione, realizzatain canali sandwich, èdotata di

serrandeCAV con regolatori VAV motorizzatiper la sala riunioni,ove

possibile per modulare la portata in funzione dell occupazioneche

è monitorata da sensori di controllo della concentrazione diCO² .
L immissione dell aria avvienemediante diffusori lineari ad altissima

induzione, mentre la ripresa sfrutta il controsoffittoforellinato e
plenumcollegati alle unità canalizzate o ai canali aeraulici.

QUISOPRA

Gli scambiatore

di calorea piastre

sono posti lungo

i ramidi ritorno,

per recuperare

quantapiù potenza

possibile per la

condensazionenel

periodo invernale

A DESTRA

I circuiti primario
e secondariosono

a portatavariabile:

ogni pompapuò

funzionare con

ciascuno dei

condensatori con

sequenziamento

indipendentemente

I locali IT, trasformatori/ UPS, blindosbarre e batteriesono

climatizzatida ComputerRoom Air Handlerdidiversepotenze,

deltipoundero adislocamento
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Sicurezzaantincendio
L impianto diadduzionedel gasolio, del tipo apressione, èal ser-

vizio degli 8 gruppielettrogeni ( ciascuno2.500 kVA)ed è com-

posto da:

4 serbatoi da20m ³ , a doppiaparete in vasche interrate, cia-

scuno dei qualialimenta 2 generatoricon autonomiaoperativa

superiore > 15h al massimocarico;

8 serbatoigiornalierida 1 m³, con un sistema di filtraggio in

continuo,perognisingolo generatore.

I gruppielettrogenigarantisconocontinuitàd esercizio anche

agliimpiantiantincendio. Per gli edifici B5 eC2 e per parte del

G1 (locali: CPU, HPC, Rete,Storage,Tape/ Library, tecnici/ UPS,

Exp. CINECA,Sicurezza, BMS) è stato installato un sistema di

spegnimentocentralizzato a saturazionecon gas inerte IG-55

(300 bar), del tipo total flooding system , con un gruppobom-

bole principale e di riserva e smistamentodel gas con valvole

direzionali. La sequenzadispegnimentopuòessere iniziata:

dal sistema di rilevazione, che attiva il solenoidesullabombola

pilota e quindi lealtrebombole tramite lineapneumatica;

dallacontrolroompresidiata;

tramite pulsante di emergenza all esterno di ognilocale.

Inalcunearee di G1 e nell edificioG3 (centrale frigorifera, gruppi

elettrogeni,officina e depositomanutenzione,quadri elettrici,

trasformatori)l impianto di spegnimento èadacquanebulizzata

(water mist adaltapressione),con sistemi sprinkler.

Scheda di impianto

Committente: ART-ER AttrattivitàRicerca Territorio

Coordinamentogenerale:CINECA

Responsabile unicodel procedimento:arch. MassimoAlessio

Mauri

Studio di fattibilità, consulenzaolistica: ing. AlbertoAriatta

( AriattaIngegneriadeiSistemi)

RTP progettazionedefinitivaArchitettura: GMP von Gerkan,

Marg & Partner; Strutture:Milan Ingegneria; Impianti:StudioTI

RTP progettazioneesecutivaImpianti, coordinamento:ing.

DiegoSerafini ( DBA PRO.), ing.Gaetano Russo ( DBA PRO.),

ing.StefanoSoncini (DBA PRO.);Architettura,strutture:arch.

AnnamariaCoccolo ( Archest)ing.RemoLivoni ( Archest);

Struttureing.MassimoMajowiecki (MJWstructures);

Architettura:arch. Gianni Di Gregorio ( Di Gregorioassociati),

ConsulenzaLEED CAM: arch.Paola Moschini ( Macro Design

Studio);Simulazionifluidodinamiche:ATIproject;Sicurezza: ing.

Ugo diCamillo ( THEMA)

Direzione lavori: arch.StefaniaPiretti ( CINECA)

Direzione specialistica strutture:ing.MaurizioMilan

( BUROMILAN),ing.AndreaColazzo ( BUROMILAN)

Direzione specialistica impianti ( MEP): ing.AlbertoAriatta

( AriattaIngegneriadeiSistemi),ing. Andrea Quartiroli ( Ariatta

IngegneriadeiSistemi)

Ufficio direzionelavori: ing. AldoBarbieri ( StudioEnarco),ing.

Andrea Zin (Studio Enarco), ing. Fabio Melloni (CINECA),arch.

AlessandroRivalta ( CINECA), geom. Franco Lanzarini (CINECA)

ATI impreseesecutrici: CEFLA,ICM

Capocommessa:geom.DanieleSpada (CEFLA)

Project managerimpianti: ing. SamuelePasini (CEFLA)

Dry cooler: Refrion

Gruppi frigoriferi:Emicon, Vertiv, York

Scambiatori dicalore: Danfoss

Elettropompe:Grundfos

Trattamento acque: BWT, Spirotech

CRAH: Vertiv

Condizionatoriespansione diretta: Mitsubishi

Ventilconvettori: Sabiana

UTA: TCF

Diffusori, serrande:Tecnoventil

Componentiimpianti idronici: Caleffi

Serrandetagliafuoco:Lindab

Antincendio saturazionegas inerte: SAFE

Antincendio watermist: Mariof

BMS: SchneiderElectric

A seconda dell origine (acquedotto, precipitazioni)e dell uso

(igienico sanitario, tecnologico, ecc.) le acque utilizzatesono

sottopostea differenti trattamenti

Tutte le principali attivitàdel datacenter necessitano di un

minimo ricambio igienico dell aria ( 0,5 vol/ h)con controllo

dell umidità dell aria negli ambienti
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Raffreddamentoa basso
impatto

PERLEONARDO
GRAZIE ALL ELEVATA CAPACITÀ TERMICA
DELL ACQUA, IL SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO

DIRECT LIQUIDCOOLINGAL SERVIZIO

DEL SUPERCOMPUTERLEONARDOUTILIZZA

MOLTAMENO ENERGIA E ACQUARISPETTO

AUN DATACENTEREQUIVALENTE

GiuseppeLa Franca

E
ntrato in funzione nel novembre2022, Leonardo è il

cervello del data center CINECA INFN presso il

Tecnopolo di Bologna. Si tratta di un HPC(HighPer-
formance Computer) fra i più potentimai realizzati

( il quarto al mondo, al momento dell attivazione), compostada

5.000 server,6.500 CPU(central processingunit) e da 14.000

acceleratori GPU(graphicsprocessing unit),alloggiati all interno

di circa 150rack. Ilsistemaimpiantistico che ne supporta il fun-

zionamento è innovativo e sostenibile: a fronte di una potenza di

calcolo fino a 250 petaflops (milionidi miliardi di operazionial

secondo) ediunacapacità di archiviazione di oltre100petabyte

( 104 milioni digigabyte), il suoraffreddamento èeffettuato utiliz-

zandoacqua temperata (36 ° C) prodotta condry cooleradiaba-

tici, per garantire un operativitàparial 99,995%.

Il sito d intervento
Situato alla periferianorddella città, il Tecnopolo di Bologna è

l hub della data valley dell Emilia-Romagna.Occupa l ex Ma-
nifatturaTabacchi (oltre 120.000 m ²), realizzatanegli anni 50

suprogetto dell ing. Pier Luigi Nervi utilizzandoinnovativesolu-

zioni costruttive. Perquesto motivo il sito è tutelato dalla locale

SoprintendenzaArcheologia,belle arti e paesaggio. Il tecnopolo

ospitanumerosi fra enti, consorzi e società fra cui:

laboratori di ricerca industrialedell Universitàdegli Studi di

Bologna;

il dipartimentoResearch InnovationTechnologydell Istituto

OrtopedicoRizzoli;

ARPAE(AgenziaRegionalePrevenzioneAmbienteEnergia e
Protezione Civile);

data center ECMWF(Centro Europeo per le PrevisioniMeteo-

rologiche a Medio termine);

data centerCINECA ( Consor-

zio Interuniversitario del Nord-
Est per il CalcoloAutomatico) e

INFN ( Istituto NazionaleFisica

Nucleare);

Centro di Ricerca di Bologna

dell ENEA (Agenzia nazionale

per le nuovetecnologie,l ener-

gia e lo sviluppo economico sostenibile);

un incubatored imprese con competenzesubig data, intelli-

genzaartificiale eclimatologia;

area congressi e servizi collettivi.

Gli spazi del datacenter
Il complessoprogetto di riqualificazione (GMP Architekten, Mi-

Leonardo, il
cervello del data

center,assorbe circa
9 MW di potenza,
concentrati in circa
700 metri quadrati di
superficiecostruita
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